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1. Ti incontro per strada da sola
e mi chiedi “Chi sei?”.
Non sai che per strada da sola
non si chiede “Chi sei?” mai.

Infatti era un sogno e tu
non hai chiesto di me.
Com’è ovvio, per strada
mi hai chiesto soltanto una via.

Ma io come un bimbo colpito
dalla tua bellezza strana,
porto ancora con me il sogno
di una avventura profana.

2. Intanto ti vedo svanire
tra mille vestiti
di gente impegnata a confondere
sogni proibiti.

Però quel mio sogno è più forte
del senso del tempo.
È un anno che ancora ci penso
e conservo il rimpianto.

Perché io come un bimbo colpito
dalla tua bellezza strana,
porto ancora con me il sogno
di una avventura profana. (4x2)

 ̶  2    ̶


